
Salemme: «Riqualificazione, serve quel ponte?»
l Piano Urbano di Riqua-
lificazione (Pur),prevede

la costruzione di passaggio ae-
reo per pedoni e ciclisti a Vaci-
glio,tra la pista Modena-Vigno-
la e la tangenziale:una costru-
zione simile esiste sulla via
Emilia Ponente prima di entra-
re a Parma.Utilizzata pochissi-
mo perché resa pericolosa da
pioggia,vento e ghiaccio».Lo
sostiene Emilio Salemme,pre-
sidente della Consulta comu-
nale tutela ambiente,che si
chiede:«Il nostro ponte sarà
un’opera utile o futile? ».

I«

espansione urbanistica
tracciata nel progetto di 

Modena futura ha innescato
una polemica che sembra
giunta al capolinea.Massima
trasparenza,ha detto il Comu-
ne con il sindaco Pighi e l’as-
sessore Sitta,senza voler indi-
care a nessuno investimenti
in terreni agricoli su cui do-
mani si potrebbe costruire al-
loggi.Ma non è escluso che
qualcuno abbia preso come
oro colato un’ipotesi di lavoro

Il sindaco e l’assessore l’-
hanno invitata ad essere
più esplicito: se Righi sa
qualcosa, parli. Architetto,
cosa aggiunge? Risponde

’L all’invito?
«Cosa vuole che aggiunga.La

mia posizione è chiara.E anche
se conoscessi alcuni casi,sa-
rebbero comunque una picco-
la cosa rispetto alle valutazioni
analitiche e sistematiche che il
Comune può fare attraverso i
sistemi informatici e in partico-
lare il sistema informativo del
Catasto per valutare tutte le va-
riazioni di proprietà dei terre-
ni.Comincino a verificarle».

Insomma, nessuna accu-
sa diretta. Lei in sostanza
ha invitato il Comune a
svolgere accertamenti trac-
ciando una mappa. Quale
era il suo scopo?

«Preciso subito che io non
ho sollevato la questione de-
gli acquisti per andare a soste-
nere che il Comune favorisca
alcune situazioni,assolutamen-
te.A mio avviso il problema è
che le prospettive di Modena
futura,ovvero più 50 mila abi-
tanti in 50 anni e più 30mila in
20 anni,coniugate ai disegni
sviluppati dal professor Marco
Romano per conto del Comu-
ne,rappresentano una propo-
sta dell’assessore Sitta:ricerche
ed esperimenti accademici.
Ma se qualcuno dovesse anda-
re ad acquistare seguendo
quelle ipotesi,significa che si
tratterebbe di riferimenti for-

ti».
E a lei è suonato un cam-

panello d’allarme.
«Soprattutto una preoccupa-

zione,legata alla tendenza alla
cementificazione del territorio
evidenziata anche da Italia No-
stra nella sede in cui io ho
espresso i miei timori.E così
spero di poter chiudere questa
vicenda».

CENTRODESTRA Parla il capogruppo di An

Galli: «Io vicesindaco?
Prima bisogna vincere»

redo di godere della sti-
ma del professor Pellaca-

ni e mi onorerebbe avere un
ruolo con lui una volta che fos-
sero state vinte le elezioni,con-
tribuendo al rinnovo del ceto
politico che da oltre 60 anni tie-
ne ferma la nostra società».A
dirlo è Andrea Galli,capogrup-
po consiliare di An-Pdl, che
commenta così le
voci che lo vorreb-
bero vicesindaco
qualora Pellacani
vincesse le ammi-
nistrative. «Nelle
scorse settimane -
riprende Galli - ho
dato la mia disponi-
bilità a ricoprire i
compiti connessi
ad una campagna
elettorale che,per
la prima volta,è ef-
fettivamente aperta.Ora anche
l’altro candidato alternativo al-
la sinistra,Mauro Manfredini,mi
ha chiesto se sono disponibile
a ricoprire il ruolo di assessore
al Commercio una volta che lui
avesse vinto le elezioni.Consi-
derato che da sabato prossimo
si procederà al congresso di
scioglimento di An e poi si par-
lerà solo di Pdl,ringrazio e con-
fermo la volontà di collabora-
re con tutte le forze antagoniste
alla sinistra.Però ho letto e ten-
go bene in mente la favola del
cacciatore che voleva vendere

C« la pelle dell’orso senza averlo
preso e quindi confermo,da-
vanti alla mia città, la mia fer-
ma volontà di fare tutto quello
che posso per mandare a casa
questi pallidi amministratori,
oggi incapaci su tutto.Per quan-
to riguarda incarichi,preben-
de,medagliette e quant’altro
ringrazio con un sorriso Man-

fredini e do la mia
disponibilità al
professor Pellacani
per quello che do-
vesse ritenere uti-
le.Ma prima dob-
biamo vincere».Se-
condo il segretario
cittadino del Pd
Giuseppe Boschi-
ni,però, «la squa-
dra di Pellacani
che si sta deline-
ando in vista delle

amministrative dimostra chia-
ramente che il candidato sinda-
co del centrodestra non è esat-
tamente preparato su un te-
ma-chiave come la sicurezza.
L’individuazione di Galli come
vicesindaco con delega sulla si-
curezza è,per sua stessa ammis-
sione,una conferma della scar-
sa competenza del candidato
in materia di sicurezza,immi-
grazione e criminalità.Le paro-
le di Galli sono la dimostrazio-
ne che,al di là delle buone in-
tenzioni,Pellacani viene già
«commissariato» da An».

POSTEGGI
SALATI

PARCHEGGI L’assessore Sitta difende la convenzione che garantisce il 10% delle sanzioni ai privati

«Multe per pagare i controllori»
Ma l’Autosilos Manzo (stazione) non guadagna commissioni

di Luca Gardinale
ui è uno dei ”cattivi”che pe-
riodicamente - «a volte due

volte al giorno,a volte un gior-
no sì e uno no» - si fanno un gi-
retto nel piazzale della stazio-
ne,buttano l’occhio sul cru-
scotto delle auto,e,se manca il
bigliettino,tirano fuori carta e
penna e fanno scattare la mul-
ta.Però i soldi no,quelli finisco-
no direttamente nelle casse del
Comune,senza percentuali
”sospette”che restano in mano
al ”multatore”.

Benedetto Manzo è il fi-
glio del titolare della Autosilos
Manzo,la società che gestisce il
parcheggio multipiano di via
Nicolò dell’Abate e i posteggi
pubblici di piazzale Dante,di
fronte alla stazione ferrovia-
ria,viale Crispi e della stessa Ni-
colò dell’Abate.Una gestione -
quella dei parcheggi pubblici -
regolata da una convenzione
con il Comune che fu stipula-
ta alcuni anni fa dalla giunta
Barbolini:in sostanza,la società
si occupa del controllo della
sosta e della comminazione
delle multe,incassando però i
proventi dei parcheggi.«Ma so-
lo quelli dei parcheggi - precisa

L Manzo - perchè dalle multe a
noi non arriva neanche un cen-
tesimo».

Il riferimento è al caso Mode-
na parcheggi, la società che
gestisce gli altri posteggi pub-
blici in città e incassa il 10% del-
le multe che la stessa società,at-
traverso i suoi operatori,com-
mina ai trasgressori.Un caso
che ha suscitato qualche per-
plessità negli automobilisti mo-
denesi:se è il controllore stes-
so ad incassare i soldi delle mul-
te (o una parte),non sarà forse
più ”incline”a sanzionare an-

che i piccoli sgarri?

‘Percentuale prevista’
Daniele Sitta,assessore al-

l’Urbanistica del Comune di

Modena,è convinto di no:«La
percentuale sugli incassi delle
multe - spiega - era già prevista
nel bando che poi è stato vin-
to da Modena parcheggi,e so-

prattutto serve essenzialmente
a pagare il personale che ese-
gue i controlli.Personale che -
precisa l’assessore - è quasi
sempre rappresentato dalle

stesse persone che prima era-
no ausilari di Atcm.In ogni ca-
so,sono certo che l’atteggia-
mento dei controllori nei con-
fronti degli automobilisti non è
influenzato da quel 10% che re-
sta alla società:semplicemente,
le sanzioni vanno date quan-
do le regole vengono trasgredi-
te.Poi - conclude l’assessore -
sono il primo a dire che non bi-
sogna ”accanirsi”contro le pic-
cole trasgressioni,come un ri-
tardo di due minuti rispetto al-
l’orario di sosta,ma finora non
sono arrivate segnalazioni che
testimoniano che ciò avven-
ga».

E mentre il caso di Modena
Parcheggi finirà in Consiglio
comunale - il consigliere Flori
(Modena a colori) ha deposi-
tato un’interrogazione per far
luce sulla vicenda - la società
Manzo sembra intenzionata a
lasciare la gestione dei par-
cheggi pubblici:«Le cose non
vanno molto bene - riprende
Benedetto Manzo - e a noi non
conviene continuare a gestire i
posteggi della stazione pagan-
do tre operatori per i controlli».

E a lasciare i parcheggi pub-
blici della stazione (nel senso
che non parcheggerà più lì) è
un lettore de L’Informazione,
che qualche giorno fa ha lascia-
to l’auto in piazzale Dante per
circa 5 ore:«Totale della spesa
- fa sapere il lettore - 11,10 eu-
ro,cioè più di 2 euro all’ora.
Non è un po’troppo per chi de-
ve anche comprare il biglietto
del treno? ».

Qui a fianco,
il parcheggio
pubblico
di piazzale
Dante,
gestito dalla
società
Autosilos
Manzo.
In alto
a sinistra,
l’assessore
comunale
alle Politiche
urbanistiche
Daniele Sitta

DEGRADO De Pietri (comitato Tempio) commenta l’apertura delle nuove attività commerciali. Ieri il vertice in Procura

«Piazzale Dante, bar e Mc Donald’s non cambieranno le cose»
on sarà un gran cambiamento».
Così, il portavoce del comitato

Tempio-stazione Andrea De Pietri com-
menta l’apertura del bar e del Mc Donal-
d’s alla stazione ferroviaria.«Mi fa piacere
che aprano nuove esercizi - spiega - ma
penso che per la sicurezza non cambierà
molto,anche perchè non credo che que-
ste attività richiameranno clienti che ver-
ranno apposta per consumare lì.I fruito-

N« ri di questi locali,insomma,saranno colo-
ro che devono prendere il treno,e per
questo non credo che ci sarà un gran
cambiamento nella frequentazione della
zona».Nel frattempo,i rappresentanti del
Coordinamento hanno incontrato il
procuratore Zincani per fare il punto sul-
la sicurezza:«Abbiamo condiviso una cer-
ta preoccupazione - fa sapere De Pietri -
per le vicende delle truffe agli anziani».

Andrea Galli (An-Pdl)

L’architetto Ezio Righi

Il cantiere di Vaciglio

IL CASO L’architetto Righi su espansione urbana e aree in vendita

«Terreni a sud, nulla da aggiungere:
il Comune ha i mezzi per verificare»

Il ponte realizzato su via Emilia Ponente, a Parma
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